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confido che egli vorrà riconoscere che più 
-di questo non potevo dichiarare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Musatt i ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M U S A T T I . Non occorreva molta intel-
l igenza per comprendere che la risposta del 
ministro degli esteri non sarebbe s ta ta di-
versa da quella a me da ta . 

Sono lieto dei r ipe tu t i rinvìi che la mia 
interrogazione ha avuto, perchè si svolge 
così dopo che abbiamo avuto notizia di un 
ulteriore s f r a t to dal l 'Austr ia in t imato ad un 
nostro connazionale, il conte Alvise Man-
froni , diret tore dell'Alto Adige; io non entro 
però in questo argomento perchè i limiti 
del l ' in terrogazione non me lo consentono e 
perchè d 'a l t ra pa r te non sono a conoscenza 
dei f a t t i deb i tamente controllat i . 

Osservo che, mentre il Governo cura 
che i t r a t t a t i di commercio vengano rispet-
t a t i all 'estero e siano tu te la te le merci ita-
liane, nessuna tu te la efficace viene da t a alla 
maggiore e più impor tan te esportazione ita-
l iana, quella delle braccia, del lavoro; ed 
ogni qualvol ta i nostri operai chiamano 
in Austr ia propagandist i od organizzatori, 
o pr ima o poi vengono sempre s f ra t ta t i . 
Oito i precedenti dèi Maranini, del G a s a -
rmi, del Bellina, segretario dell' ufficio di 
emigrazione di Udine a Villaceo, poi quello 
del professore Benito Mussolini che ora non 
è più l ' u l t imo essendovi l 'al tro del Man-
froni. 

Io ho presentato l ' interrogazione, non 
t an to per lo s f ra t to in sè, a proposito del 
quale non vi era da aspettarsi r isposta di-
versa da quella da ta dal ministro degli af-
fa r i esteri, quanto per le circostanze di il-
legalità ed arbi tr io che lo hanno accompa-
gnato, senza che, a tu te la del nostro con-
nazionale, siano intervenut i il Governo i t a -
liano e il nostro console a Innsbruck. 

Nell 'agosto scorso vi furono ad Innsbruck 
le feste per il centenario di Andrea Hofer 
a cui intervenne l ' I m p e r a t o r e , dando così 
alla cerimonia significato di fedeltà di t u t t a 
la popolazione dèi Tirolo alla Monarchia 
Asburghese. 

Nelle val la te del Trent ino preti e gen-
darmi assoldarono un migliaio di sedicenti 
ve terani e cacciatori perchè portassero a 
Innsbruck l 'omaggio delle popolazioni; e, 
viaggio e r i torno pagat i e permanenza pa-
gata, costoro si prestarono alla commedia. 
Yolenterosamente, ad essi non mancarono 
di unirsi i depu ta t i liberali nazionalisti del 
"Trentino e i sindaci del Trent ino. L'unico 

depu ta to del Trentino che non intervenne 
a quella festa fu il d spu ta to socialista di 
Trento , onorevole Avancini. [Bravo!) 

Per t u t t o ciò è noto come nel set tem-
bre vi sia s ta to un forte fermento nel Tren-
t ino, al q u a l a fer mento successe un periodo 
di reazione poliziesca, con sequestri di gior-
nali, con perquisizioni, con arresti e con 
processi. 

Il professor Benito Mussolini, c i t tadino 
italiano, di Forlì, era a Trento segretario 
della Camera del lavoro; ed inoltre e r ad i -
re t tore del giornale professionale L'Avve-
nire del lavoratore e redat tore del giornale 
quot id iano socialista II Popolo. Furono e-
seguite delle perquisizioni in t u t t i gli uf-
fici del Mussolini, e il Mussolini fu t r a t t o 
in arresto. 

I n queste perquisizioni uon si t rovò un 
sol pezzo di car ta che potesse servire di 
pretesto per imbast ire un processo a ca-
rico del Mussolini! 

In un ' a l t r a perquisizione negli uffici di 
un al tro giornale, dell' Alto Adige, mi pare, 
fu sequest ra to un biglietto del professor 
Mussolini diret to al diret tore, col quale 
egli pregava il collega, facendo appello ai 
sent imenti di solidarietà f ra giornalisti, di 
pubblicare nel suo giornale uno stelloncino 
di protes ta per i continui sequestri dell' Av-
venire del lavoratore, e, a prova della ille-
galità di questi sequestri , . in bus ta chiusa 
inv iava al proprio collega un numero del-
l' Avvenire del lavoratore sequestrato. 

Si prese pretesto dal biglietto e dall ' in-
vio del giornale in busta chiusa, per inten-
t a r e un processo contro il professore Mus-
solini con l ' impu taz ione di eccitamento alla 
violenza contro il procuratore di Sta to e 
diffusione di articoli sequestrat i . Penden te 
1' i s t ru t tor ia al t r ibunale di Rovereto, per-
chè a Rovere to era s tato inviato il Mus-
solini (premet to che il t r ibunale di Rove-
reto in i s t ru t tor ia riconobbe l ' ines is tenza 
legale di motivi per mantenere l 'arresto di 
Mussolini) malgrado il divieto del l 'autor i tà 
giudiziaria, l 'arresto venne mantenuto . 

Venne man tenu to l 'arresto, int imando 
lo sf ra t to; con ordine al Mussolini di non 
par lare dello s f ra t to stesso con nessuno, 
neppure Col proprio difensore! 

La notizia dello s f ra t to trapelò per tan to 
u g u a l m e n t e : non furono fa t t i uffici dal Go-
verno italiano, non furono fa t t i uffici dal 
console i tal iano a Innsbruck , non fu rono 
f a t t i uffici dai depu ta t i nazionalisti liberali 
del T ren t ino : sol tanto i nostri compagni : 
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